Possibile chiudere le liti tributarie con il pagamento di una somma forfettaria-Studio legale law
 

L’Agenzia delle Entrate comunica di aver approvato il modello di domanda per la definizione delle liti fiscali pendenti. Il Provvedimento applica quanto previsto dal decreto legge n. 98/2011 (Manovra_economica_2011). Al fine di ridurre il numero delle pendenze giudiziarie e quindi concentrare gli impegni amministrativi e le risorse sulla proficua e spedita gestione del procedimenti contenziosi, le liti fiscali di valore non superiore a 20.000 euro in cui è parte l’Agenzia delle entrate, pendenti alla data del 1° maggio 2011 dinanzi alle commissioni tributarie o al giudice ordinario in ogni grado del giudizio e anche a seguito di rinvio, possono essere definite, a domanda del soggetto che ha proposto l’atto introduttivo del giudizio, con il pagamento di una somma forfetaria, da versare entro il 30 novembre 2011 in unica soluzione.

Prima si paga, poi si presenta la domanda. Infatti, per la definizione agevolata delle suddette liti è necessario presentare la domanda di definizione di lite fiscale pendente entro il 31 marzo 2012. La domanda si presenta per via telematica da parte dei soggetti abilitati dall’Agenzia delle entrate. In alternativa, l’invio può essere effettuato rivolgendosi a qualsiasi Direzione provinciale dell’Agenzia delle entrate, a cui va consegnata la domanda debitamente compilata e sottoscritta. In ogni caso la domanda va consegnata in tempo utile all’esecuzione della tempestiva trasmissione telematica. Resta ferma la facoltà dell’intermediario di non accettare l’incarico. La trasmissione telematica della domanda è effettuata utilizzando il prodotto di compilazione a cui gli utenti abilitati all’utilizzo dei canali Entratel o Fisconline potranno accedere gratuitamente attraverso il sito internet www.agenziaentrate.gov.it. La data a partire dalla quale sarà possibile procedere alla compilazione e alla trasmissione telematica della domanda di definizione verrà resa nota con successiva comunicazione. È fatto obbligo, sia ai soggetti incaricati della trasmissione telematica sia alla Direzione provinciale dell’Agenzia delle entrate che effettua l’invio telematico su richiesta del soggetto interessato, di rilasciare allo stesso una copia cartacea della domanda di definizione. I medesimi soggetti sono obbligati a consegnare al soggetto interessato copia della comunicazione trasmessa per via telematica dall’Agenzia delle entrate, che attesta l’avvenuto ricevimento della domanda e che costituisce prova dell’avvenuta presentazione della stessa. Gli importi. 150 euro, se il valore della lite è di importo fino a 2.000 euro; pari al 10 per cento del valore della lite, se questo è di
importo superiore a 2.000 euro. Tuttavia se non è intervenuta pronuncia giudiziale, l’importo è pari al 30% del valore della lite, se è intervenuta pronuncia favorevole all’ufficio, la percentuale aumenta al 50% del valore della lite. Specchietto per le allodole. Meglio poco che niente. Spesso il fisco, per vari motivi, non riesce a recuperare le somme dovute, pertanto si è inventata la definizione agevolata, che agevola il fisco, non i contribuenti.
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